
LIMA Tra lobbisti e franchi tiratori, tra emen-

damenti e sub emendamenti, le liberalizzazio-

ni del decreto Bersani stanno perdendo i pez-

zi in Parlamento. Tassisti, notai, banchieri, far-

macisti, benzinai, as-

sicuratori, librai, per

non parlare delle Fer-

rovie o dell’Automo-

bil Club Italia, tutti hanno avu-
tomododiannacquare, limare,
tagliare il progetto voluto dal
ministro dello Sviluppo econo-
mico Pierluigi Bersani. Il quale
si è detto «naturalmente preoc-
cupato delle resistenze» ma ha
aggiunto anche che «il proces-
so sta andando avanti».
Afatica, sipotrebbeaggiungere.
Quelloche laCamera licenzierà
oggi saràundisegnodi legge in-
novativo,prevedemisureperfa-
cilitare le imprese, iconsumato-
ri e l’esercizio delle professioni,
ma molto ridimensionato.
Gli esempi sono tanti a comin-
ciaredallostralcio, ieri,dell’abo-
lizione del Pra (Pubblico regi-
stro automobilistico), orpello
tutto italiano, con una maggio-

ranzatrasversale.Anchesulladi-
stribuzione della benzina si è
molto limato. Alla fine si è riu-
sciti ad eliminare i limiti di di-
stanza e i parametri numerici
per lepompedibenzina, si èda-
to il via libera alla vendita dei
prodotti non-oil, ma la politica
degli orari la si è attribuita alle
Regioni. Questo grazie agli ap-
poggi di cui gode il presidente
dell’Unionepetrolifera,Pasqua-
le De Vita, che, come spiegava
un’interrogazione parlamenta-
re a firma del deputato di sini-
stra Aleandro Longhi, riveste
anche la carica di vicepresiden-
te dell’Aci. Un duplice e strano

ruolodi tuteladeipetrolieriede-
gli automobilisti.
30mila taxi arrabbiati in tutta
Italia hanno convinto, poi, il
Parlamento a rivedere anche la
normasul trasporto locale. I tas-
sistie inoleggiatorid’auto,oltre
alle loro licenze, potranno fre-
giarsi delle autorizzazioni, rila-
sciatedagli enti locali,per le for-
meinnovativedi trasportopub-
blico. Anche la vendita dei far-
maci di fascia “C”, cioè quelli
non rimborsabili, al supermer-
cato, a condizione che la vendi-
tasiacuratadaunfarmacista,sa-
rà rivista. Anzi il ministro della
Salute, Livia Turco, ha già assi-
curato, chissà perché, che que-
sta norma verrà cancellata.
Anche le banche hanno fatto

ungrande lavorodi lobby.Eco-
sì se il disegno di legge di Bersa-
ni elimina il massimo scoperto,
questoèstatofattorientraredal-
la finestra perché si è dato alle
banchelapossibilitàdipredeter-
minare un «corrispettivo per il
servizio di messa a disposizione
delle somme».
L’elenco dei “caduti” conta an-

chelanormasuinotai.Al tenta-
tivodi togliergliqualcheesclusi-
va,comelavenditadegli immo-
bili di valore inferiore a 100mi-
laeuro,c’èstatoancheunplate-
ale dissenso all’interno dell’ese-
cutivo.
Alcune volte, poi, il governo è
stato battuto in aula: sulla com-
ponentistica auto, per esempio,
la camera contro il parere del-
l’esecutivo ha cancellato l’arti-
colo sulla liberalizzazione. Eli-
minataanchelanormasugliap-
parecchi di sollevamento, che
Bersani intende,però, recupera-
reneldisegnodi legge sull’ener-
gia. La maggioranza è andata
sotto in un voto trasversale che
ha visto Rifondazione e centro-
destra affiancati per lasciare fa-

coltativalapostaelettronicacer-
tificata. Ieri sera, poi, all’ultima
votazione, contrario il governo,
è stato eliminato il divieto di
praticare uno sconto superiore
al 20% sui libri per i primi due
anni dalla pubblicazione grazie
allaRosanelpugno.Per leFerro-
vie, invece, èpassata la liberaliz-
zazione delle tariffe, ma è stata
annacquata la norma che indi-
viduava i “rami secchi” e cioè le
tratte meno remunerative.
Tutto questo alla Camera. Da
domani il testo passa al Senato
dovelamaggioranzagiocasul fi-
lo. «Il disegno di legge va difeso
con i denti» fanno sapere dal
ministero. E «vediamo - spiega
Bersani - se il Parlamento ci vie-
ne dietro».

Catricalà: non
cedere alle pressioni

Authority

Tassisti, notai
farmacisti, l’Aci
e mille altre categorie
all’assalto del testo
di Bersani

Il ministro dello
Sviluppo è
preoccupato: adesso
vediamo se
il Parlamento ci segue
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Sulle liberalizzazioni
sono stati fatti «passi
indietro» rispetto ai
provvedimenti originari, ma
bisogna elaborare «un
business plan delle
liberalizzazioni» e portarlo a
compimento «senza
timidezza e senza cedere
alle pressioni delle lobby»,
diventate sempre più forti.
La sollecitazione arriva dal

presidente dell’autorità
Antitrust, Antonio Catricalà.
Sulle liberalizzazioni, ha
sottolineato il presidente,
«ci sono stati passi indietro
rispetto alle scelte
compiute tempo fa», che
sembravano dare apertura
al mercato. L' Antitrust ha
già segnalato alcune
modifiche introdotte
sull’indennizzo diretto per
l’RcAuto, che potrebbero
comprometterne gli effetti
positivi sui consumatori.

Lobby scatenate alla Camera
la «lenzuolata» perde pezzi

Attacco alle liberalizzazioni: stralciata l’abolizione
del Pra. Governo battuto sui prezzi dei libri

Bpm-Bper
Documento di
Cgil, Cisl e Fiba
contro la fusione

Il ministro Pierluigi Bersani Foto di Giuseppe Giglia/Ansa
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■ I sindacati interni della Bpm
sono divisi sull’operazione di
aggregazione con la Banca Po-
polaredell'EmiliaRomagna,vo-
tata dai rispettivi consigli e su
cui si dovranno esprimere i soci
dopo l'estate.
Lesiglepiùrappresentativequa-
li la Fabi, la Fisac-Cgil e la Fi-
ba-Cisl, hanno infatti emesso
undocumento in cuidefinisco-
no l'operazione caratterizzata
da «ombre senza luci» e spiega-
no come «in questo momento
nessuno è in grado di garantire
la tenuta dei nostri istituti con-
trattuali». Le tre organizzazioni
condividono le perplessità del-
l’associazione amici della Bi-
piemme (l'organizzazione che
rappresenta la maggioranza dei
dipendenti-soci) su governan-
ce, partecipazione alle assem-
blee e deleghe operative. Criti-
che su cui peraltro i vertici han-
no mostrato disponibilità al
confronto. In ogni caso le orga-
nizzazioni sindacali spiegano
come, a differenza dell'associa-
zione, a loro spetta «il difficile
impegno di garantire la tenuta
dituttigli istitutinormativie re-
tributivi»esonopronti«ainizia-
re latuteladiquantoconquista-
to in tutti questi anni di storia».
Quindineldocumento si invita
l'associazioneeorganizzareuna
tornata di assemblee informati-
ve in vista del referendum sul-
l’operazione indetto dalla stes-
sa associazione e in prospettiva
per l'assemblea dei soci del 20
ottobre.
Non hanno firmato invece la
nota i sindacati Uilca e Dicredi-
to. Quest'ultima organizzazio-
ne, in particolare, richiede l'av-
vio di una trattativa aziendale e
extra aziendale.
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